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di blocco“ di vincitore” A Roma 
siii a Rénia si sbtaro lo elezioni 
cniigitàli* pheziili a quelle provindiali. . 
Contro I cattolici aliéati alla. parte sana 
itoi- modergti,- pi costitui. ‘il Mosso, cioò 
i alleanza dei Agcialiati, doi repubblicani, 
ter: radicali; dei massoni e di atti gli 
anticlorieali.” SN 
‘Nenno mossa una. compagia | ‘or bio, 
bag: veda, violehta contre: 1 omttoliei* 60 i. 
madorati, 
. Per vincere... bloccandì ingàimatotio gli 
olettori col: died Se uon di - eleggete: inîi, 
H fitto olio ‘case, «già così forte a Romi, 
UTOAtArE - sompre: più, 
| Molti abbbcersono ‘all'amo, Inoltie di 
versi di parte. Mostre, nol ‘poterono. votare 
psrchè. fatti ‘segno. a villania;; -Segressioni. 
_& pòrcnsso, Ra è Gogl dhe. rivefitbno alotti 
i bloccardì in maggior: miri. E 
- Dopo la vittoria casi non toccano più: I 
tasto dei fitti delle case, mai digono invisge 
cd Aver vinto. perchè Roma era Rinuca dai 
‘elericali, Serapce uguali! : 
Nollealezioni provinciali però tiuscirono 
gono «dti libiorali anche dué cattolici con 
isplondide votazioni. I 


Dani af olericate. N 

Clemenvesi Ta. trovato un'altra volta la 
via d'uscita nella ponora è spinosa que- 
stione. dal Mozrogiorno : non -è.la miseria, 
«non è la fame, non’ sono le tasse. cha 
Jlianno provocato. loi dimostrazioni: a 1 .disor- 
dini, il: alerionlismo. DIE ‘clericalisimo cla; 
vuoby: ablattita la: Rapubillica par. riimet- 
“tare, ‘sil’ttodo. mn ‘aggio ome drigliot oc. > 
CD ed Ai scamplotto de la” tavola ; ili 
par, i Remeigeni A: 
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16 rimani 
al gioggaliamo?. fodera . AL i complotto a il 
| paese, la gostienò.. H cosi, HOrmippo cori, 
IL complotto :si agnte, gi vede, ‘si palpa; 
è dappertutto; ina non c'è caso che va 
| pongiuento sia. processato a condannato, 1° 
“uni complotto sii generis; un: complotto 
alla Giemencénu simili ‘a quegli omaoci ili 
paglia è 
piantana usi Sampi por. ispaventaro le pax 
suro, Îlomaocio è niente; ma Je: passere 


TRL spavento i. il raccolto i conservato, 


ia 


Iravo: Glomazivenu | Domini uno branco 
di pecoroni. @,a° dominazli, ti basta ui 
linioecio. . 


° Fusilate: oputea: ? Up: Principe oreditario. 
SI La ila Vienna che il principe eredi 
iurio di Serbia” la” creo in. «piegti giorni: 
un serio pericolo, Accompagniato dal’ pr 
- fasyol Petroviteh, 11 principe ‘ora sudato n 
pescare nel Huma Ban col ‘sno. eaiiotto, ar- 
“ famdabilo, “presso II villiggio. di Umlia, lo 
- si hiietii * punto. «ere l’anno -senvo egli: sedimpo 
dla un serio perigolo,. I canotto tu visto ‘da. 
‘aur guirdacoste ungherego, che non rico: 

nabbei pesentari, 0 immaginò ‘che fossero 
dui somtratilandieri che si fossora avvanti 
vati Ika là, Fu inthnato subito ni pescatori | 
“di'avvicinarsi alla sponda, per li vikita a) 
cauofto, Il principe ereditaria nou lenlo 
conto dell'ingiunizione, ma spinse il canot'o 
vorso. la, riva serba dal fiume, La guerdia 
angheveso Aparà.: piocchi. colpi cautro i 
ugegritivi.; 


o a ilitiro, scampaudo per miracolo a una prila, 





“ Un tungo-a laborioso: sciopero composto. 


Babnto otto n. Torni ki ébbe un, comizio 
par decidere sul ‘componimento della goio-, 
paro, Fusscchit fece una tanga relazione 
dette pratiche conciliatlive che si fecero da 
uno Jo parti, Nonostanto una forte vot 
Fanto contraria si approvò un ordine duyl 
gineno lu: segna To cessamento della scio» 
pero. 

Sebastiano Venier. 

ELAITTTRII CEE GON grado solennità, venuera 
‘ sasportote dall’ isole di Murano, dove da 
vimpuegonto anni riposavano, al eloioso 
Tanteon dei S.Giovanni è Padlo di Ve 
nàgia, i resti di Sebastiano Venier, l'eroico 
viucltore di Lopanto, 

Basterebbe uno solo di questi eri pr 
immortalare iL dazione. noneh® ua ro 
prbbilica. Puro i vonezioni avevano vello 

sofa Ja sue salmi a 3, Maria degli Angoli 


‘4 





toa 4l priyoipe arm ginnto Tuur [ 


do. Marano ia uns tomba modeatissima, che. 
portava Questa iscrizione i Qui qpuaue rta 
‘in ossa del'graiute e ‘invilto principe. Stba» 
stiano Forster fino T) ehe Ù Pera der gno, ant 
+oleo virata. 

Ji agpettà. oltre fauttrocelità anoi 

Le genti.contemporaneo nou sbiamentoni 
corto di tali dimenticanze Vieso: i dol 


del Veni ler. 


‘Alla soletinità presorò ‘put dl Dida, Hi CTELI 
Genova: e Ti Regina: Madre, Lan strappa | it: 


rese gli onori militairi. L, artiglieria fera 
fe selve. 


"i 


. Biuseppe. Griribaldi. RSI 
Giovadi. festa. nazionale perla vicorreliza 


del: primo contenirio dall‘ iinscità, di Giai | po 


seppe Garibaldi.. Egli infatti erà nato LS 
Nizza il 4 :laglio 1807. ! 

Questa. dato sarebbò. stato volesitieri Tae 
steggiata niche dai cattolici so in Gari-, 


baldi si avesse volutò enorare solo’ il guerr- 
«iero cha ha ‘combattinto per. la indipen. | 


denza. della patria. Ma. purtroppo i socia 
Tisti & i inaggoni han dato. alla commenma- 


| razione vo catattere settazio, anticlerienla,. 


4 la: Garibaldi noù. gi. è voluto. ricordare | 
tatito il guetrioro, quanto il MASSONE è 
Panticlericale. Pevoià, giustamente, i cate] 
(tolici ai -s0n0 astenati, 


n lavoro: dello” donne: è dei fancioli, 


* Martedì, alla ‘Camera venne approvata Ta] "a 


logge sui lavoro delle donne e dei. failoiulli, | 


E" una cosa. provvisoria psrchò . ‘devo. 
‘gssora modificata in eoguito. dalla. ‘Sadvene.| 39 


gione. internazionale di, Bar Da; Trictate Sempre: 
Tui “Buon. a “avanti: set UgE calza n pe: 


MTter? 2. PA ni Liù Su Li / CILE a tt, TE si; ti) ARP “iz nta “ct 


ALE EIt fa n oa hi sor "stri a | E ioni i - Di se . n “ sui 


“NEL. MONDO POLITICO. 


ITALIA. . 
n ‘nostro Parlamento, negli ultimi giorni 


Adi cencì che i nostri contadini. prima delle vacanze, che è ora che sora, 


ha lavorato molto, 


Duo sedute quasi ègni giorno: sedute i in. 


«ui con titta fretta gi Approvarono un Cite. 
mulo di leggina, 

D'importante è solo la decisione della 
Caine con.eni rinviò Nasi al giudizio ital 
Senato, eleggendono tre: doputafi A 'S08T%» 


nere l'accusa, - : 
 PRANOLA, . 

Ju” aigitazione viticola nei mezzogiorno: è 
tutt'altro che finita, La-.miseria nel ‘mez- 
«odi regna sovvana. E muniegipii non hanno 
{.dénaro par pagare pl'impiognti, Le imposte 
-Bior possoni venire esatle, Nell'esercito 
dura: il.malcontanto; ben 00 Goldati 
BOI fatti dlisertori nel solo 17.0 reggimento, 

Ciémencenua cui, va fatta “risalire la 
più grande colpa di questi disordigi, d vi 
mosto. tuttivia vinuitore. alla Camera roi 
deputati: essendosi discussa” la questiona 
ottenne 169 voti di maggioranza, Egli.avea 
prima una. maggioranza di 120 voti; br 
lata quindi di 60 voti: bisogna però rica. 
nogcero le mene della massoneria che or- 
dina ai deputati di mantenere al governo 
Giamenceni, 

— Si parla ormo@it'un riavvicinamento 


politico tra la Frabcin e la Germania. Non 


agere dire che noi dobbiamo «crederci, 
Lay Germania nono potvà per uva ilivenie 
ainica della Francini non può trattarsi. 
guindi che delle rolazioni. corrette che de- 
VOLO Iutercedero fra nazioni anche ala 
BOUnSta, 

— ‘ia marini l'rancess lunontò anche 
questa settimona tre uv quattro disgrazie. 
Fo si contina di questo passo [il Cielo 
non vaglia) in pochi mesi affonderauno o 
si guastovanito tutte lo navi, 

PORTOGALIO, 

Il fermento contro il Ke e contro il 
primo ministro load Frince, per lo ragioni 
che asponemmo già negli ultimi. nufaori, 
ureste aempro più, Imagine uelio  vnivor 
Bità e nella scuola, 

«Gio da motivo ni 'poverno di compiore 
arresti in mossi (a Lisbona Paltro di von- 
nero arrestato 00 persone) edi sogpendore 
o sopprimere giornali, come la finisca 7 
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TE; Bi: di dottori” sani coi Napél da 


Polizia e camorra. 
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Tal sin: & stat aconsata rdal ‘elornali. din 


A parlamento. di ‘far tiesca’ colla” ca-. 
‘l'associazione vecchia mi delin- 











ri la Napoli, SOC 
a: È meraviglia c'àP Dopo. che Al i è scò». 
derffi-che - lv: Magistratura di Catanzaro è. 


i damorza » essa stessa, cop i timori 


DE 


di malcssa di vinile ui i trovi: ‘anca nolîa: } 
Mapfistratuia di Ganova, dopo clie.i mont: 
hier a Ron si .sono alleati ai socialisti... 
che ‘meraviglia "è è d’un'allesoza tra. po 
Rici a; cIimorva? Che: ineraviglia dà che, 


‘ul assasiod ed un agente di pubblica si» | 


‘aupozza si abbraccino con quell’elfusione 
ché: riproduciamo nella presente vignetta ? 
È <A signori miei, Bo. dont. sl ritorna a 
{té tas 8 ‘andrà. sempro peggio iu alto i da 


W I} fallimento: dol. socialismo 










i 1 deputato Maurizio ‘Ajam tostà gcrivova 
Alia fronde: -Hewuo che il ‘socialismo è in. 
:“poriode di completa dissoluzione; Nal: 
ba; ‘ &tndio, il-deputato Ajam. premessa, una” 

vida: ‘esposizione. storica ‘ della formazione: 
il lrenitatio -Bogialista. s‘dellé suo. evoluzioni; 


ou sa diiopetenzia ila Siino haiifion ti 
osi 3 
Tana: “nube; nol: lirismo: dei” suini poeti ::non:È 
È ‘aplazente “Appatisca pauroso «ecninaccicso” 


| ogsetvandolo da vicino, nia sì dimostra: al--F 
Ered utopistico. se cinientato alla prova del. 

esperienza,  perohè tutta le promesse doi 
Pm del socialismo sono stato ‘smentite 


dai. Tatti. 


‘ TWarticolista nota che se il sovialismo si 


: ghiSca indirizzare l'umanità verso.il suo | 


progressivo Tviglioramenta, titti sono socja-. 
listt; mà soggiungo chie il socialiama la il 


<td di concepire Luna organizzazione so 
| ciale ripugnante allé leggi della vatura: 
nn’ organizzazione, cioè, 
‘tario è livellatore, quando ‘tutto, nell’or-: 


dine - natmralo, è fatto ali inegnagtianze 


«di in'istooranzio, 


Il deputato Aiam. segno rilevando le con-. 
seguenza del-sindacalismo che ricondurretle 


L'umanità. alle: corporazioni-del Medio Exa, 


e affermando lié ora anolie la: grandi 
Imassò lavoratvioi si nocorgono esser il + 
gialismo | una. semplice fantasia gabiettiva 
alia quale manca ogni contenuto di serietà 
e di verità, Lo scrittore rileva: inoltife. ‘cla 

non golo le fantasie socialiato si divnostrano 
inaplicabili; mà che il socialismo è omai 


4 fallimento anche pei suoi nowini i nali 


butti, urina no, abbandonate 1 sccialiamo 
6 lese dottrine ogni qualvolta sono chin- 


mpti a discendere dal inonilo delie utopis 


per vivere in quello delle realtà, Onde. 
l'Ajam: conclude ricorianilo 6 faceudo sua 
la [vaso di Erberto Spencer: «l'avvento 
del socialismo. sarebbe il più graude disa: 
stro che H mmide ablia avuto, è condur- 
rebbe inevitabilmente al dispotismo. mi 
litara +, 

L'ignalo concttu ferma Tres Linvol nel 
JSonsnal des drononzizies fu-un articolo -che 
ha purd i) fitolo + Le' bancarotta del suciu» 
Lisino. Anche it Gusot fa una rassogna delle 


evoluzioni. del socialismo «dottrinario, dalle 


gue promesso Sempre mancate, delle inco4- 
ganti- disilIusioni alle quali è andato sempro 
incontro, è vumeltide sonivendo : «le espe 
rionzo del savinlismo che vanno aperavane 
dosi ogni giorno, è che arrivorobbero ra 
pidamente, ovo continnassoro, alla dissoln- 
zione sociale e politica ‘del paesa, sona la 
più aspra condanna del socialiamo Ia eni 
bancarotta è ormai Hasrante iu l’rancia, 


“abine in tmtko il inonda civile». 


E quando lo dicono uomini di tanta jnn--| 
portanza, si deve ben credevo che il socia» 
lifmo:sia.tramontato... Tn sun vero trionfa 
ib fievretratttiv nto. 
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TE IL MULO? 


‘ Non: è un sonbplico pinto intorvogativo ; È 
è ‘an richiamo, è vin rimzmovero che BOmM= . 
messuinen to lanéianio; NERE Si 

Un. richiamo porctià. sambra' che molti, 
“questa ottima, ‘gouiglo idea, T'abbiaho: di- 
menticata,: Ogni: giomo il gioriiale- porta 
doro In progiiora ili. essere: gonerosi.; “ogui. 
giorbo pone: sotto il loro sfunido l'asempid* 
{di confratelli s.di laici che. hanno sapute. 
compiore. it toro. dovere ; Sgui giorno lè 
:Tita che. ll pireonde:: I gonote con la. BUS 
‘Amgrezzé, i enni él rari, L suoi drammi i 
<.opprro essl' doribono; "È gordoni dellà loro ” 
P'horga sono siretti i stretti doma la mario che. 








- Kral forse passano. commiiersndo acmniità 
alla. aviseria; “ghe sdiigcita. 6 macchiata TUO. 
‘conta le: sia tristi “Btorie è volentieri. da--. 
7 poogono nella: gua: taano tromiinte . L'obolo 
‘della loro: pietà. Ma non Pookano, ono: 
hanno: finora meditato. che vi: è. indi 
seria a8ga1 : più ‘dolorosa. è° più. ‘terribile di 
quella. del-corpo: è la niiseria del cuore: e’ 
‘dell’ anima, 

Ok lun soldo” dato ‘alla ‘intelligeiza; "in. 
soldo ‘Hato alla povertà - ‘dello spirito’ di. 
quanto bene morala -@ matériale potreblle . 
agsere fecondo, ©‘ | 
“esi — i. Avreiienti — ‘emono.: ‘salta ; 
‘ineredulità, «che. | apaiventosariente. dilapa Di 
‘Ancbié  trk: noi, per: un cumulo di. -LAUSÒ 
‘cho tutti LONOACONO,, non. ultima: la: propa-': 

gande. neufeanta, Rfacciata: di quella «oliaca:. 
‘settimanale. cho, si chiama 1° Asino. ‘Bisogna . 
avvicinare il ‘costo che. logge. quell'immon- 
‘dezzalo per comprendere; ‘come .a 1b'anni 

si pospa Geuere settarii: violenti G-oome Ria: 
‘impossibile . entrate save.è’ entrata - ‘quelle. 
Vastia; Nè si creda «che il: Yatto.. dnteressi 
{solo - centi; RO}: interessa. ogni» -PREBGL 
perchè: "squani. da orfufto A mente: i: 
st et vr i nl 
“texte. ‘quel: ‘foglio; 0, ‘per To mens;, ‘dap- So 
“pertutto' +18 il pericolo che l'emigrazione — 
lo faccia conéscere. -Orbenòè, innabzi a tali I 
‘problemi, . che, fanno i. dorwienti ? LE 

Russano d si accontentano di - piangere - 
ata tristezza. dei tempi 1 Ci vuole: bon. 
altro! Mano alla borsa invece è date il 
vostro gènerozo concorso a chi cerca innal- - 
zave argine al torrente limaccioso i) deva. 
etatore, |. 

Date 1403) AK Mulo è : “dato AR soldo, la, lita; 
il tallero ma-date e: subito, The piccola: ai; > 
conomia, uo piccolo risparmio; nn. sdiaggio. 
Ana classe anzichè ‘in 2a, la vinurieta: pae 
in capriccio, — quante iniustrit per. com 
piave il proprio devere” può trovava: nin. ; 
nima Compresa della. nicersità di agira! 

I nina cosa doloroan — .66c0cÌ il-rint- 
‘provoro — ohe-in trita l’Italia non si:sia e 
stati capaci fi mettere insieme in 9 megi”:i o ii 





270. mila Lire! E' una: vergogna che torna ii ila! 

a disdoro «di chi angora: nou ha fatto malla. +00 ssi 
di eattolioi d'Italia non si aconfigono dal 0.0 ti 
pericoli che minacciano la lord coggiensa o #0) Ci 
OVYeLo — pur accorgendosene + —- atten- ('. af 
dove tutto dal Ciolo senza. saper compiere ERO: 
da. parte loro alcun sacrificio. Bono cssì i. a 
poco pretesti dé spirito’ questi pretosi cate n ini 
tolicd ! TT 
LE digvoi lottori, del © Piorold OT] 
“quanti ancora non hanno dato mila? Quanti || - - dt 
Jlanno visposto all’appello pubblicato? Tia, TA 
le critiche, le difficoltà, le: obbiezioni. Il OA 


popolo non hi tempo di ragionare, vuol. re: 
ridare ; la noetra società è leggera, vuole - Li 
scherzato. itsogna dunque adattarsi ali 
| tempi v allintelligenza, insegnare’ con l'u- 
moriamo e to scherza. 
Hecovi perchè 1 Asino ha fatto fortuna, 
deco perchè è necessario il. Hufo, Dale, 
iettori. Voi, contadini, portate ut Parrovo 
il solo ; voi, sacerdoti, ilato il buon e- 
sompio: voi, ricchi, siate penorosi. E' in 
vanità più fovità, d Popera più hella che 
possiate compiere. Si «dovrà ripetero ancora 
una volta che i figli di Satana sono più 
artutì dei figli defla luce ? £ sociatisti hanno 
aditicato per l’Asétto uno stabilimento che 
costa 200,000 lire! Noi — cattolici d'[- 
talia —- non ci sentiamo il fegato di.de- 
positare — per un'opera cosi necessaria — 
neppure 70,008 lire! » 
Ripetiamolo: siamo dei vinti e degli 
sperduti perché siamo soldati che non sanno 
cambattore, Giordani, 


serre —_—_—_—_f ninfe 
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«cus dal partito socialista). 


A Sindaco. di co di Copparo. 


I Siiico. die "Copparo: è ii i ooitata. 
CI sindacalista. E però ‘nello statzò tampò uf. 
‘ grosso: proprietàtie. Aderì anch’ egli: allo 


sciopero, spertudo chà i suoi ‘opersi avreb: 


bero livorato lo stesso halla sua compagno : L: 
fu -però-delusoi | 
‘ Essendo: sofpperalale a proprietario; il pi- 
gno Mongivi- {tala :è il suo nome) ers-iu- 


lotta con ae stesso. Ma l'uomo éra furbo, 


* nijziohend:. Lui, ‘aipcla0o,. faceva: 7. parti: 
scloporgnti,; Per tutalare però i ‘suol Airitti 


di propriatario o di gran proprietario. ri 
mise ln trattazione. del ali -interabsi gi 
suti due. fratelli. che sono grossi proprie- 
tarii con lui, ma nen seno siudacaliati. 
Bella la commedia, non è vern? 

(CRI dice che col receyta geciopero ablua 
perso L. 60,000 solo nella raccolta del- 
l'avena, Mercoledì si. dava per fuggito in 
{avizzera, per pira del uRpcero, 


— LEZIONE EVANGELICA 


Ambascieria di San Giovanni. Satfista. 
Ancor primav che Gesù nscisso. al Gior- 





‘dauo per munifestarsi al mondo, fHiovnani 


Battista, che stava già predicnndo sulle 
rive di quel finme, avova dei discepoli, che 
gi oreno messi niia sua scuole per imparare 
la vara sapionza, Poi alcuni di uesti di- 


- scapoli ‘avevano vedute coi loro occhi i mi- 


ensoli che Gesì operava, e ultimamente la 


- risurrazione del giovine di "Naim, mentre 
‘il loro maestro Giovanni era stato già messo 


in prigione da Erode: .e' pieni di mera- 


ovizlia andarono a viforizgli le opere Birnor- 


linarie di Gesù. Zsst cradovana che Gio- 


uni ue dovteass avere invidia, mentra al 
“ contratio egli nuli'altro desiderava s6 nol 
- cha Gest fosse da tutti riconosciuto per 
. veto Messia o Salvatore del mono, è che 


tutti si facessero suoi discepoli. Valle dua- 
gue che i suoi soviari inparassero dalla 
bocca stesan. di Goal che Egli era il Fi 
glinolo di Dio-o Messia, Quindi che face ? 
e Ghimnò a sò duo de' suoi discepoli, @ 
li mandò da Gesù a dirgli : Sei tu Coli 
cli doye venire, o dolbiamo aspettano un 
altro? E quelli andati 4 Gesù, gli dissero: 


- Griovanni Battista ci ha maudati da Te a 


dirti: Soj ti. Colui che deve veniro,. ope 


‘pure. né asppiterenà Lr altra?) 


| - Reni avevano incontrato Qesù appunto 
in uz mosonto iu cui stava operando molti 


miracoli, (dei quali essi stesst furono testi-. 


maonii, 

«Orcin quel tempo stesso Egli liberò 
molti da mulattie 6 da piaghe e da spiriti 
immonili, è dond a molti ciechi la vista.. 

«E Gesù siapondendo loro disse: Ari- 
date, e riferite a Giovanni quel che avete 
udito 6 veduto: .i ciechi veggono, gli zoppi 
Ganminano, L lebbrosi sono montati, i sordi 
gdnna, i motti risuscifano è i poveri s0n0 


- gvangolizzati ; è beato ohiunane uon BArÙ 
 scnpdalizzeto in mo ». 


Mioà beato celni che mvrà orcduto in me, 
senza trovare ocenzione di più fatale iu 
ciunpo a salvarsi panea la sua incredulità 


a durezza di cuore, col non voler credere 


e aperiro in ma, ad ogta ili tanti miracoli 


‘cli tante prove del mio amore per gli 
“nomini. . 


muri 
mr 





ai 


Lo sciopero. nel ferrarese 











Appena termiriato ai può dica lo sejo- 


i pero d'Argenta nella: provincipo di l'errara, 


seappiò Jb sciopero di Copparo che si e- 
stese a mezza lu stessa piovineia, 
Lo scinporo è stato volito dai sindaca- 


listi (che tennovo il loro cmigresso in que-' 


fi giorni proprio a Ferrara con nà conti 
nale idi-infervanuti, deliboratdo di stac- 
T sindacalisti 
vollero cono ciò provare le foro forze iu 
quella contradlo ovo contano i migliori a- 
deronti, 

{ contadini cho lavorano por i padroni 


agricoli del Ferrarese sone di duo specie: 


gli avventizii che non launa aloni par 
tocipazione al vascolto ; i regolari che haano 
dal 26 al 30 per conto di utile sul rac 
colto del frumaonte e dogli altri generi, — 

Ora gli avvontigli proolimareno lo agio» 
però ipropriu adesso cho © pocossario mio- 
tare Li Fuunento) perché avventizii è non 
uvvonbizi avessero lo stosso Latta, 

Ma da maggioranza org comarca allo 
agioporo, ml è porciò chop 1 svinpatainli, 
pet impedite cho si portassero nl lavnvo 
gli altri, commisero ogai sorta ii vigenza, 
Dovotta intervenire In tenppa a salvilguani- 
dave ln tibertà del lvvoro n coloro elle vo- 
levano livore. 

Nacspiero ancln dei conflitti, del fori- 
menti e provi. Due assossorei sindicalisti 
del Conmmne di Coppavo vennero aeristati 
perchè noti pl) dio nino nttentito  amricicdità 


| nella. persona: nd vi ‘fuflito: clio: per torigoe | 


ria E 
Sol tuti 


Her 
AI 








"RR TEIORARIE F 





riale zzotmiRne 


POTE E VITAE STA A Lonasi 


i la civ con. “Ap” ferita: FMavo, i 
Inipogstdile naro iti i sopriti, & lo 


#iolenge': : la aggrabgioni di qubialeti: per: 
‘ottenpra, la-Jberigione del dolpevoli anna 


atatir la: soluministrazione intazionale del 
fieno alle bestie son: girava loro danna. per 


‘distriggere il fieno che dovrebbe servire. 
per l'‘briverné -éoo.; Il'depitàto” di Fer | 


fava, on. Niccolini, caratterizzò al Party» 
mento, dopo. averne narrato tutti gli orrori, 
questo sciopero, col titolo di «violensntr 


ganizzata è, destando in vivo. Beneo. d'or. 3 


voro fa i doputati, . 

Simile acfaporo, per o stoase cause, odlle 
rhadesime violenze scoppiò a Portomaggiore, 
quando quello di Copparo parova giù come 
pasto, H deputato democratico cristiago, 


uu. Chiossi accorso subito sul posto par. 


adoperare, como giù leco nello kciopeto 
f'Argonta, tutto le ene onergie a favare 
della composizione, . 

Nella nette di martedì vennero acrostati 


ben 100 sciopergati, fra cui Quo Murat 


goni, il noto cappevia apuialista. La polizia 
bciporse che si trattava di vera rivoluzione 
politica. Nol glorno stesso si trovò fucilato 
in una stalla un contadino, ‘reo di aver 
Ipvorato, com'er iu SUD diritto, sa 
np 

Fr II 


1 Segretariati cattolici . 


iu Germania 





JT Hollettino dell' Ullicio del lavoro réca 
ip segmenti notizie sui Borroiuriati del po- 
polo a sui Sagretariati dol Javoro cattolici 
in Germania. 

‘ Secontlo una reconto statistien csistorali. 
lero attualmente iu Germania LU? inn Se- 


grotariati dol popolo e Segrafariati cel la-- 


voro cattolici. 
- Dai Begretariabi dol popolo il primo fa 
fundrio nol 1590 è la iniziativa venne da 


ci voto del Comitato delle oioni Cattolfi” 


al, mirante a che gli operai vi trovnssaro 
una eflicaco protezione dei lovo diritti e 
una facile fonte di tnformazioni  Susza- 


guontomente se no venivano: costituenda 


qoi vavil centri industriali ; vosì che se ne 


avovano 35 gel 1900 è so ne contano oggi 


quaranta. 

Da Segretari jati del lavoro il primo fui 
igtitnito nel 1899, per ‘iniziativa. del Volk- 
avereio ; se ne crenrono poi nnmorosi ne- 
gli ultimi due anti (21 nol 1000 è 13-nel, 


1506): in tutto somiano: oggi: a: -47,6/A0# 


sato ail essi sono da porre altri 20 Begre- 


‘taviati. istituiti dall’. Unione cattolica .dolla | 


Associazioni operaie, che la sede in Berlino, 
- Accanto a questi stanno ancora 174 uf 
Aci di informazioni, di ent d4 amministrati 
dei Segvetariati costituiti dalla Uniene Îcr- 
liuese succitata. | 
: Complessivamente si ‘contano, dunque, 
343 tra Segretariati del popolo, Begréta- 
riati del lavoro a Uffici di informazioni. 
L'amministeazione e la sorveglianza di 


‘questi Segretaviati el uffici è per la maga 


giur parto velle mani di un Comitato di 
Borvertianza, formato dalle oioni, che sus- 


Bi:liana Îl Sogretarinto ateaso. 
‘Ent attività dei Segretaviali e degli Ufe: 
‘dallo statistici. 


fici non sì possono avere 
esistenti complete informazioni ; poichè tali 
afatistiche in parte magcano e in parto 
sono compilate socondo divorsi punti di 
vista. 

: Pef quanto sl può rileva re da tuo sguardo 
spuorale, furono da 40-allici fornite 104.000 
informazioni “circa. GH.UOL. documenti. - Il 
maggior numero di:pereri fu chifeto “anlla 


lagislazione sociale, sull’assicuvazione don» 
vooe- 


to gli infortuni, sulle malattie, lu 
chinia 0 la invalidità (circa G4.600), 

Uu riumoro rilevante «di. pareri furonò 
ancho chiesti riguardo n materia di impe 
flo, pirioni, doliti, contatti industriali, 


n. 


CM ur: civili, in geran parto definita. con 


transazioni, - 

Dallo relazioni sull'attività dei Sogr fate 
riati si rileva la importanza delli loro Lune 
zione nel dare schiarimonti sulla leggialazione 
sociale o la attività non’ mono important 
cd utifo in materia di nssioniaziono contro 
eli infortuni, la veceltizia e la invalidità. 

Risulta pure dallo rolazioni como le nuto 
rità in genere si prostino volentieri a for 
nire la richioste informazioni agli. ulici © 
acooigalu ieuevolmente 1 ero vechumi, 

Abeho i piutroni, iu tuienta sempre org 
seonie si scepvono fi ipuosti lsbibuti, 0 nello 
coniata gioni Timbri do luro aqroraio al 
Sesrotariati del popolo eo del lavoro, di- 
chiargudo cl ii pavero di cesto sud da 
toro assoni, 

Vorrispondantemente alli loro fruizione 
ili [btouiro una davga parto del popolo sulin 
lewislazione: sociale, paroceli  Regrataviati 
hanno isfitolto versi di dozioni, in cui au 
suo ad alei tomi, riguardanti Ja vika 
sociule, vengono trattato appunto fe nirme 

riguardanti la vita gaciale. 


it) Sarete ‘più contenti; non ‘Avon 


qndo questa spera funzione, 


fermiuese, 


00 Vi h - 


‘Atto vbisso intento sii È ire ‘don giornali 


pubblicazioni; 900] AA LAI 
‘ipfize,: per ciò dle: s'riguirda gi doniratti 


‘di lewmia, i Begigtariati si, Danube o - BO: 
‘ prafutto. “di. confestazioni sui -licontiamenti, 


pagamenti di tueroado 0 tonnta dai libretti 


‘di lavoro ecé, 
Solo alcuni Segrétariati si occupgna | delle: 
fufizioni “di collocamento in iriado rilovanto; 


due. si occupano . anche dell acquisto di 


“merci pei loto Boni: a N 


La pagina pegli agricoltori 





-Pimediamo. 


Malo abeho quest'anno per ragione di 


fico: è già n.7 liro il quiniale: è vero 
che al monte non ci portercino n sfalciare 
liu in settembre: nofiJimono si |juò pre 
velora In racoclta : nelle montagne che ch- 


bero nevi tarda, mono male, ma sulla no- - 


steso sui nostri colli, mnisoria, E come ri. 
meslioremo? Qualcuno dirà: vendere qual. 
ghe bestia quando nor si la foraggi. fo 
divo invece, adagio Hiagio, con questo: 

stutite, Be tutti fanito così, i mercati an- 
ranno il basso col prezzo, la bestie satan 
puaate poten, tanto più che vendute non 


‘rrasso, porchò dopo i lavori; poi perderato 
“quialoha nascente :- Ino primavera vi co0or= o 


rer di muova, nè Tareie nuovo nequisto, 


puglipreto coro, insomma andrete sotto con 


la saccoccia. (Questo adungue nop è centi 
giiabile: non è vazo interesse. 

La atfalla è 
girno d'oggi, guai intaccare quella. Por- 
cià, pet non trovarei alle strolte con i fo- 
tauggi smest'anno, ripeto il consiglio già 
dito, perchè lo vedo assi. opportuno,  ne- 
crssarissimo, mottiimo adesso, dietro il {ru- 
monto qualche campo di sorchetta, di nella 
ulta, 
di grano antro per campo: nel solehi pos- 
biso seminare, magori un po' rara, prima 
(i-grappare, avena 0 scgala: questa fari 
buona, da taglintsi una volta in. autunno, 
ad: una volta nol prossimo marzo: Ja sor- 


ghotta ci produrrà dai 150 ni 200 quintali. . 


T con questo feraggio non vi anlverote? 
Potrete così continuare a dar da mat 


giare roba verde alle bestie fino a tarda 


stigione,. risparmiorete il buon fieno por 
l'arinio venturo al tempo. dei, ma SUA Tn 
do “perio 
nullo, Sovgrhetta iduoque ! . 

vi) Barbe Bepo. 


lioininiaizinzi ° ne 
IOgiorni di festa in. Germania 
Pel popolo tedesco, in generale, la. forta 


è veramonte giorno di riposa per la menta 
6 per il corpo, Il mattino viene dedicato 








alle fnogioni religioso, ‘è, per parlare dei i 


cattolici, alla messa, alla quale tutti indi- 


stittamente assistono con devozione ese 


plure. Ogni messa è è accompagnata dal auono 
dell'organo e dai canti dei fedeli, In tal 
ncipuista Las 
vpitora più splonne, od attrye P maepiermenta 


tntto per i cogtadino al 


recinto un'buor lavoro, vii qmintele - 


e di. "Coloni Ut. 


frutodegy argue chef fa ta 


‘ale italiana. 
inoltre non manenan attrezzi di ginnia= i 


Leti iii «= 


ra 
' unt STRO ni Li a UT, rin 1° U 


il'ibopoto: Totitii. 16 iniogsg. fadésolio en 
-: mibvono,- per. ‘quell’ 60da; di ‘suoni. ‘grave i: 
6 ‘amaonioa, ‘chele abcompignano; aste © 
‘gl fauno pensare al « Balit'Auiblogio:s del 
‘Giosti £ cage reridono migliori, Quando: poi, 
“opta Îl coro immenso,‘ solanno,: squilla" 









doles od ardita la ‘voce argentina dei Tan se 
ciylli, nell'animà” scoride un senso di me- 1: + 


canto; coco giuliva di animiccio. innocenti, 


innoggianti nl Creatore. Forso per in wi- | 


stica dolonzza, «di queste: funzioni, forse 


por il carattoro deli popolo teddroo, 0 forse 
per l'una e l'altra cosa, fatto al è che in. 


Germania si ha l'edificante spettacolo, di: 


: vaiîlere le chiese sempre’ ripurgitanti di. 


fedeli, durante le funzioni -domenicali,,.. 
I todaschi,. più popitivi, più pratici di 
oi, hanno saputa trovare, pel dopo pranzo 

della. fnsla, dei passitempi n doi diverti 


monti, . e 


In Germania, l'amore pei Hori e per ta 
musica, più sentito che. da noi, ha fafta 
soygero nelle olità molti hoi giaedini, in 


pessim «lei quali mancano luoghi di vin" 


pino e buone orchestro. Inoltre nallo. 
grandi città, si trovano le. cosidetta «Ploro» 
Ola Giardini Aoologici », 

Le prime, do dice la parola, sone. paroli, 
toennti congrui cura è cono gusto squisito 
in cui si possono ammirare. pianto è fiori 
delle regioni più disparate, dalle palme mao- 
sings dello zone tropleali, alla érbuecie è 
ai Rovellini dello torce nordiche, disposti 
it zorro speciali, i 


Ancho nei « Giardini Zogtaglei» la cu” 
rinsità del visitatore può sicuitamentie essere 


so ldisfitia, pesci, rettili, neccelli acquatici 
ed avrei, animali terrestri delle spocia è. 


dallo forme più svariate. Dal topolino 


binco o roseo, fino al suporbo leone, al 
piraniosen elefa te: dal vermé ul sorpeniò, 


dall’uccelio inusca all'aqnila rapace, tutta | 
mua varietà innvumerevolo di animali belli. 


8 brutti, si prasentano é sfilano, dinuanzi 
all'occhio «dal visitatore. stupefatio, TP 
Giardini Zoolpgioi più bolli e mono incom- 
pisti, sono quelli di Amburgo, 


Preferiti luoghi ‘di ritrovo e ali riunione, 
uci giardini dolle dnoe specie, sono gran- 
dissime snle, decorate con buon gusto, nelle 


quali, mentro si- beve dalla bionda cervo. i 
gii o sì centallina una tazza di enffà. ni. > 


di Berlino Da 


atizia, a ai ascolta con' Intimo diletto quel. sa 


può sentire della buona. tusion: todesen; o 


tante piacere; mene 


utica, ginochi poi fanciulli, recinti per gli.’ 


apnrta più preferiti, 


“In tal modo L'istruzione, Il diletto, le. 
duenzione del cuoro è l’irrolustimento del 


corpo, sì fondono in bella irmonia è rie 
scono di sommo vantaggio generale, 

fa arodo che se.qnalcecer cdi Bmile al'ten- 
tasso anele in Halia, almeno nelle vitta 
principali, sître che .all'aggiungore nuove. 
lolevoli attrattive a quelle tante che da 
ucsteo pitria già presenta, si avrebbe mi- 
ele una bnan'arma per combatiero l’imma- 
valità che va sempro più dilagando. 

i | | Ariano. 





Di quà € di dae 


s ANDANIRD®, 
Murte raccapprteelunte al i vinile ta, 


DI giorno 16 ua. avvenne una orribilo 
dliserazia alla Foennce Privilogio larlatti a 
Sugli di Gui, n 

L' opessio Nieli Piotro di Raucioco {Rive 


d'Arcano) di 35 anni, accortosi della. vot= 


tura di una cihghia, some pratico e solito 
riparatore, passò coll’abituale indiflevenza, 
uftoruliasimo, Boito l’aibevo di trasmissione 
per prostare }° opera sua, In attesa che ln 
waeeshinit, a gas povoro di d0 tavallif al 
w'avrsischiò inprudentementa n 
prendere qolle mani il capo della cinghia 
asocudonte. L' attrito prodotto suli’ albero 
di tensmizsione bastò peroli: in un attimo 
la cinghia salisso o con. lot 4 Nidi a gli 
ravvolzesso la persona sui all'allioro presso 
la polcppia girante dU0 volto al minuto, 
Th ineohinista Pisi Giuido proscato suità, 
arrosto ta macchibi so 1ua Intanto il Nichi 
pra gi compresso siritolato nalla piaghia: 
voltosgriando cnll'albere di trasmissione le 
gambe sotlo Il ginagelio battono conero 
ju tivi riol sullitto cdl un ninro gi tenne 
onno 6 freno damsiale a melti motri di 
cbstaiza. Piovani istante di neroro i chi 
grida chi svieno, I sig. Daniele nb. Tim 
batti ctra, fino niro fuliti Lo lavoranti ; ta 
macchina è ferma nen inugglio ma tra la 
cingilia o albero di trasmissione stringe La 
ema vittima ponzolante,  samguinante, rte- 
forine, nori. 

To Antocità locali, ilo ste. Pratore, il 
Brigadiore, i doti O. Poilarini furono str 
Inogo, 


bosone fvarre dal fisico patibolo xi 


dal Tagliamento 


misero e proseguirona allo solite eonshtta- 
zioni di lecce, La sélma- fi tragporiata alla. 
cell mortuaria dell’ Ospedale. Saranno 
fatti funerali alla vittima, 


Ca Ditta Parlatti 0 Soci ha assiourato : 
tntti gli operni alla Comp. Asgie, Italia: 


di Miluno, 

U povoro Nicli cara ammogliato da cinno” 
auni, senza figli. La madre di lui arri» 
vindo qui sl marcato ndiva alla bocca 
brenta di vu ragnazina la ootizia che 
sui figlio era morto nella macchina, 

Mi iratta di una orribilo diserazia, pu-o 
ramente accidentale; la rlestra del Mich, 
iroppo fidcute per da Inngs pratica, quando 
gi stondova al capo della cinghia nkbbando- 
nato, inconscigmonte brandiva le corda 
della sui campana funchre, dira  tonera- 
moote amato per In auisita bontà e questi, 


Mi par di veder ancora il suo corpo tntlo* 


pestu wa col viso intutto colla vituralo 
benaris [lsionomin. 

io dire ele 1 press: lo mauebine «i vile 
foro sppicctvato IL trattò di ginrnale 
lt: vacconta, da stessa fino iisoritila, del 
Miei, boemstte apustio geisenito al Seniatn 
opazzini ail'estaro, Io sie TL Fanali 
fitto curo e occhi pero quev lavoranti 
ivovi altaccata quel listino di carta 0 non 
5 vnnagginava di avra fra porn at abbi 
cavno sn altro vicordante La morta «di uno 
de” aio mistiori oporal! 

CIVINALI. 

ieri 
fa ferrovia Cividalis, Lavia por Acssliog ? 
tira da ipuestione è at Ministero. So dirvi 





‘ pho: n qui giovi: n dual nn ) pinto FATA Ceriani dorifora i. n codoni 
dl tatto dl piimetofo* he: phssa'l'ecalle giuéte: ‘nbpirazioni: deri viva idiro Agli. 


Li ni invafital 


“pd david nazionale. Ponte” 85 Riripiooa Di ti 


viilale, gian catrifggi ‘chò - con north); ;]' 
ad apitali:. come. pure è stata Întta.lo | 
vuiria Analisi Ael:terreno, pailaride:: dopixat-=]. 
‘Bloni: ecc, 000, So 400° fiori, figrimumo, # sui 
si L'appalto’ dei favor. 

doll'icquedotte di 8, duarzò, fi iclifioratà 
cer asta al muratore. Giovanni dotto bo Canalà 
di fui. . 

Tina parola 
di lode va data alla divezione della. ‘Banca 


Cooperativa di qui che. saggiamente adatti 


anch'essa per nhituare l'artista, L'operaio, 
il contadino, là serva sco nl risparmia, il 
metodo usato: e promulgato dagli americani, 
a cioù dello cagsatte forti, ossia nestpe, 
cito dovranno esser consernale  ulla Banca 
almeno: volte nel corso dell'anno, e lal 
ciinvo delle quali la terrà il Cassiore della 
Banca, L'interesse che correrà sopra tali 
soldi arà il Rolito concesso Ri piconli vi 
î sparmi : : la musiva costa L, d. 


L'erentone . 
d° ima casormy par alloggiare un battaglimio 
di ‘Alpini, aqui in Cividale, per. quanto 
potei nitinget'e da hijona fonte, nen. sem 
brano chignchere, ma verità, anche del 
fatto clio alla. Orinere a Rama. si - parla o 


Bi parlò di AponRo della difesa dei nostri 


vorifini. 


Bono pochi . È 
i veri-galaotuomini. del oggi: nondimeno 
8 qualcuno, p. ca, Simonitti Merdinando 
la. Siaguarzo chè trovò in Cividale un 
‘“ vecchio tacquino ma con molti denari ebtro, 
Lo «depositò. presso il. sacerdote del suo 
paeso, nel caso Ri rintracciasse il. padrone. 
Noi diamo una lode al buon “uAINo.. 
Ha ineculio . 
AGoppiù ieri sabbia improvvisamente allo 
stalio. dei ‘signori Ggbrici: fntto fn di 
-steutto ? anehe una vacca ed un vitello vi 
DN}SBrO - brucinti, Non sì lamentarono : altro 
disgrazie. 
MEMI seno . 


gli emigranti cho nia ‘rimpatziarono dub 


L'estoro, operai, contadini ed altri, Ta 
c CHIHA 2 “Molto: (FE principnie però i î continui 
scioperi. VEE 

. Li NUOVO sonore 
sta patvia nostra: fn -dalo” ‘all’ estero a 


certo Nona Auguato di 28 anni; purtroppo | 
ale ; giunse notizia: che fu messo | 


ali: Givi 
a ‘age arresbi: -giàod0. Riopni- hell'Austria-Sar, 
periore, quale sovvertitore di ‘opersi, ma 
Statore, capo. socialliata al ache. quale 
anarchico, giaschè gli furono trovato in- 
itossu lettere . compromettenti. Auguriainn 
sla servito in gamba ora, 
cli 1 
avvenio le elezioni. comunali di 6° Ctany:ii- 
glieri, e di nn. consigliero provinciale. . 


AS Pirro al Natisone 
nen vi fu gran confusione, 


PON TEBBA. . 
Mis sgrazie mortale, 


Movedì atto cesscva di vivere la giovano. 


Soscutti Ganovelli oriuada da Rigolato, ma- 
ritata all'addetto di quest'impianto elettrica 
Nuorich Antonio. Causa della morte si lu 
Il falti seguente, L'altro ieri nell'atto ii 
ungore il macchisario, si staccarone da 
una volute in muto. dei: pezzi di, piombo 
appicitativi fualo riparstora tamporane: ;- 
uno doi nali la colpi fortoiménto al petty,.| 
un altro aila coscia aspartandole. Jp. pre si 
‘di corno, "Da qui ie sopravveunero?- daloet 
citiasimi — sotto formia, tetanica cha in 
‘ue giorni Ja trassero alla morte. Aveva. 
Zi anni a lagchi due bambino in tenera 


chi. : 
| CODROIPO 

cbuatimionio di un stulatore, 

Giovedì otte: verano le 10 uei pressi ili 
Buiceliano, nello scugus del Ledra, si rin- 
vauno il cadavore di corto Antonio Lozzo, 
armi TI contadino del inogo, 

Chodesi si testi dti disgrazia, Su) Huso 

gi sono roca le Autorità por le conblata- 
aluni di legga, 


MOGGIO UDINESE, 
E frati della Socweti Cattolien di ILS 


AUpltozza dol colle, che. divide Maggio 
inferinvo ida Maggio anperiare, proprio gul 


vulmino, va sorgoldo up Vovla, cio è 
prossimo al coperto, opera del sip. Angelo 


Alissini vivoduta e ritoccata dal prof, Gio- 
Vauni cir, Dial Puppo. Tolgiuttico e co- 
alruttrico Do la Sosetà cattalica per il n, 
s. aper le Providonza, la palo sla pro- 
parco sti samtienti poro tina Seno di 
Mi o mncabteri oo por un Asilo indintile, 
ia vere pncossilà sociali di Moggio, 

La Rieti nen poteva praofiggersi un 
propraminà niglivee por incoutraze non 
sole il gradinate, ma Vammirazione dei 
cittadini e dei forestieri, i quali inuanzi 
alla aorsente fabbrica, belli por posizione 
spletalidià è pine disposizione areltkatonica, 
mattino ten pianto lono wierifaio alla Ba 
cietà, che hg inspivda l'opera peopria a 


sie 


GRIDA 1] 


4 parroco di Rave, 


TU : di “a 
let AA rale FERRARO linanii cibi sid Lita n RESOR 





Amber Plsogni dol Das RA 
SE + AMPIZZO:: Ser 
"Seduta: oonsigligre. 


cospioni nei rigugtdì. delle malghe di pro 


prietà del Comune; và relazione dii mue- 


stri ed'agli alunni. di ytisste gegolo ele- 
mentari uel.I Centenario ‘dolla. nascita di 
G. Garibaldi; il solito prestito cambiario 
Ai E: 10 Q00, ef Altra GhNeo. a minòre im- 
portanza. i 

‘do asta pubblica, 

Giovedì 27 giugno p. p. ‘ehbe Inogo 
presso Il loczlo munisipio l'asta per i la- 
vori di risalto del ponte Ria-Bavit è adin- 
genza. Rastò delibaratario ‘un -signare di 
qui cho ottersa il ribaeso del 10 Dro. 

Caso strano! quando si frattava di fir- 


mare il verbale, il rappresontante del Co- 


imuna, fino a nn momanto prima. viaibil- 


mente” piresente, ara irraperibile. 


1 commenti gnasterebibere. 
La festa patronale, ©” 
Riuscitissima quest'anno la tradizione lo 


festa di S, Pietro. Ti.coucenrio doi forestieri 
fu oltremodo numeroso è tauto gli esercenti . 


di rivonditii ambulanti focero addi- 
riltura atlaroui. Anche da chiesa fu afful- 
lata tanto alle funzioni «del 
in quelle della: sera, loco da celebrante 


i sanouico mare, Ant, 


don Giuseppo Giorgia. 
Sotto la guida poi del cappellano don Pielrò 
Felico si eseguì. la ‘messa a due voci dal 


m. Suzzynskj e salini del Perosi è in falso. 


bordone, La musica piacque nasali, sebbene 


dina sola audizione non basti a gnstarta > 


AuPienO, . - 
Ai. terrelnato. 


“Mavtedl mattina alle 3,25 fumino. improv: 
visamente svegliati da una forte scossa ili. 


tervomoto in senso cudulatorio. Durò qu 
vecchi seconili, 


donne è nei fancivili. IRE 
Te BDIA. 

‘Ura. RO: - foste, 

‘ Ji giorné di Sic Picun 


Rocco s Santa Filomens. Cegi vennera ipa: ilo 
gurati L paramenti saeri di belliesima stofta 


tutti gli intenditori ne rimasero ammirati: 
Le chiesa poi era addobbata per tale cit- 


i costanza ‘in modo cho nulla le mancavi,; 


ergiun vero gigiello, Le Dello e como 
vanti purole «di circostanza dolto dal moito 
Rov, D. Tarigi Tomat sulla vita, martirio, 
e morto del Santo, fnrono roligiosamorto 
daj felloli ascoltate. © 
. PALMANOVA. 

Le elezioni poorinetafi. 

“Oggi linnno luogo nel distreito : di 
mimova ie elozioni. provinetali, 


Ali ustenti sopé dottor lortoletti oca 


Gao Flatso, Coest'ultime. con lettera al 
Présidente dei Consiglio Provincia ha «li 
cliiarato di riticaisi dalla vita pubblica, I 
cattolici quindi, in suo luogo, 
sip, ENRICO GASPARDIS, già sogrotario 
di Bagnaria Avan o ora reggente l'ufficio 
di Subeconomo pei bonéAoi vacanti. Nun 
occorre presantaro sagli olettori il muovo 
candidato; egli è rongariute. o. glimato da 
tieni classo di persone ;- 
finiti senga distinzione «di partiti, Voarriò 
bem vi è cinbbio che tutti gti elettori ve 
terinno oggi il nome di Korico  Caspardis 
a consigliore pvovinciale. 
LATISANA, 

Dix preda snurtate, 

Lunedì mattina cor to Poresinotto Antonio 
d'aumi Gb di Sag Giorgio al Tagliamento 
uiglava b scgricare uti botte di vino, 

All'improvviso si ruppe lo scalono ed il 
povem nomoò cnfiuto sottu. l'onorme peso, 


sinistra, Alle 15 fu portato in questo ospi- 
tale e dl De. IMosisio dichiarò necessaria 


Pawipitazione del femore siplatzo nl terzo . 


inforiore. Si mandò tosto pel chirurgo Ste 
fanon sli Portogriaro che ginnse col trono 
delle Wi; si oblò Voporazione, ma [infa- 
Live srmai cgiusino di forze, Kpirò tto gil 
spasimi i più alrevei. 
RAUOGUNA. 

Nefundo snerilegio. 

Ignoti sacrileghi, penttrati petlla chiesetta 
di Villuzza, asportarono dal tabernacolo la 
custertin col Santiaszimo. L'orremlo misfatto 
ha commossa prosta popolazione, cha si 
prepara per domonica n una fuizione espin- 
invii, 

L'Amboriti è in corea doi malfattori, che 
sperianit sii pfuggriranpa alli giustizio. 


MEPECIOI ni di 
SEA N, ; SETE CE 
] 
UE 


* ani . A Mai. e L L'ii Bugla sa e: del si Lu ue ol UL De uo! 
‘azz PARORNT datti 


Inattino cono 


Botanni e disse 
con parola eletta le.lodi del santo il nuovo, 


sensa recar danni di sora, 
[all infuori di. nn po’ di Bpavanto - hl le 


nt ‘Pontelli Celeste di Ciserila — 


“"titolaio delta 
“veneranda Chiesa di‘Avilla, Fu dal' Ber. 
Piavaso benedeità 11 uovo Altare clì Sil 


pertano il 


ipenlartia 
fr 





‘by ni MI \ . Fi fi 
cà ta; nt nu b Mati 


ì vr) dA O Cha ti 





fatta RR tg de To gi 


a dhe diinégit, 
| Fellcos atti di Villafeaada dusionio è “ni 
“Suoi. dk famiglia” atava -gmtijabsando' 0: Sogi 





Ù gliondo Ariptadì atto il. vagnolto» dai: Lgigoli.} 
“ Bkbato ‘20 Bi und. allo ore 1 i pome? % 
apaniva: conyorato.. vhesta. Consiglio. poppriy 
nplo.in seduta straordinaria. par daliberare. 
fanta. o lungo. ovdina: del piperno, Data - 
ora e dì ‘giorno. poco apportano, parte 
‘Ldagli: “oggori * velinoro ! rimandati: all: alira 
| teduta, Si APprovatono. soltanto corta cons 


Eladendo' Ta sorveglianza nb #00. Diogino | 


revépdoyi la meio, 


© Agcortosi i poveri: ‘genitogi.. della. “nin 
- diga tel: bambino. Nacireto pe rIntrad= 


diarlo;-avfu dalotosa “sotpiress » per liro il 


“vederlo: nello. stagno. Lo sollevarono suli: | 
tamente ‘colla speranza che il poverinò fossa: 
auciva vivo. Ma era tardi; — Immaginarsi {. | 


la rlisporazione dei disgraziati genitori, 


“Èa distribuzione dei. promi at — maestri: 


per V'agraria. 

De 27 u. 8. alle 3 pom., ha avuto 0 Tuogo 
presso la sede. fig] Cireolo Agricolo di Tar- 
agnio ‘in Piazza Umberto L la: iiatribuzione 
dei premi ai maostri elementari segnalatisi 
ne ell’ insegnamento agrario néll'anzio: Bcola- 
Biicò 1906-1806, 


Erano presenti il R, Provveditore. ati 
Studi cav. prof, Battistella, il R. Tapettore 
Sédlnstico prof. Rigotti, il prof. Dorigb rap. 


prsfantante la Cattedra Ambulante di Agri 
coltura | di Udine é una cinquanitiba di 


maestre: e maestri dei vari: Comuni. del.Man- 


‘damento; tra cni i direttori didattici. di 
Tarcento, Tricesimo, Ninja. 


Il presidenta. del Circolo. dott, Binaniti 


ringraziò, le. Autorità è.i maestri per aver 


‘onorato il Circolo «di loro presenza; e'ca-. 


municò va ‘telegramma di saluto del Ki. 
nistro dalla P.I, il quale si agsocia al Cir- 
colo Agricolo nel © ‘plauso ni maestri del- 
l'insegnamento agrario. 

- Parlaronio quindi applauditi ‘il R. Tspot- 


ipre, Rigotti ‘incitando i massipi ad. aver. 
cute dell’agraria, fonte di benessare delle 


nostro. popolazioni, è il prof, Dorigo, il 
quale hà tatto rilevare.come 1’ insegnamento 
&grurio proceda egregiamente nel complesso, 
giazie allo zelo dagli insegnanti, 

‘Fu quindi desta lettura: della relazione 


. idel prof, Ghetti dell’ Agsobiazione: Agraria 
Friijona:/ che visitò lo Varie acuale. nel. 
giueno 1906 è propone. onorificenze - ber i. 
‘segmenti inségoanti che. più si distinsero: |". 

‘ Meriuzsi don Gio. Batte.di Billerio —- Man- 


‘alni Armando di Lusevera — Baldissera 


Giacomo, Mugapi Fulyig e -Pontelli Anun. 


«li Tarcento — ‘Perini Luce di Maguano 


Antonio di Sognacco — Anselmi: Vegni. An: 
roima: di Pradielia.. ini. 


Ai: premiati. fu consegpato. ‘eléganto: dii 
Pubblicazioni: 


ploma è trattati. d'Agraria. 
‘agrarie tapono offorte A tutti hai ‘insegnanti 


- presenti. 
in oro ton -fiorgmi, bano esepuiti Ri. che Pi 


CAT premiati di questo ROIO 3 il Vircolo. AS 
‘Seguerà premi anche in filenaro. 0. 
Agli intervenuti u cura della Presiffenza 


- del Circolo, fu offerta uns. bjachierata, aseni 
s. Od. 


gradita quche perchè faceva grati. 

Don Tita Merluzzi, maostro in quiescenza 
du quest'anno) e fiarroco di Billerio, fee 
‘un brindisi applaudito, bevande alla sulnte 


. del Provveditore, dell’ Ispettore Scolastico, 


del prof. Dorigo ed ai preposti del Circolo 


NE Agricolo, del quale ricordò di ossera: soci 
Pi La ° 


#iDo dalla fondazione, 
DR Provvoditore con frase somplice ci 
alficace du ultimo, rinsraziando, porse. 


ugui io affottuoso di henossere alle maestre. 


a ni iprestri. 


‘ Fu spedito, sh proposta di un impestrò 


di Tarcento, nu telegramma di. ‘saluto al 
CONT. Bronialti it. Prefetto 0 Presidente 
del Consigliy Scokistico provinciale, il quale. 
diresse alla presidenza del Circolo una geh- 
tiltasimea letloca di rinsraziamanto alle An 


“tamtà e agli insegnanti. 
è benveduto du 
‘avriveterci tutti vivi a seni {como migueò 
‘ii sac. Moruzzi) ad una festa consimile 


Con vò hi avuto fine la vinnione cdl ara 


un aliro an no! I 


. Eno dottor IISIEA 

Una grande doitoressa, già parecchie 
volta in prigione come dispensatrice. bi- 
‘flotti. di moneta falsa, è oggidi solto sor 


1 veglianza come donna di caltiva fama, in 
- barba ai professori, intento guarire qua- 


lunque ammalato anche dopo gindicato in- 


| »d | ‘| Buaribile. Onde poter acquistar clieati si 
Bi. chhe orvibilmentoe Fraltnrata fa pom. 


spaccia d'essore stata bon 12 anni a ei- 
dine Tito medien, d'avor fatto per tre 
anni lo lovatrice (forse in prigione) e cho 
lè suo. medicino vengono da Roma appro 
vate nientemeno cho da S. M. il Ra, Sap 
piuno cho nella visiga frazione di Sam- 
milena diverse donne si sono lasciato 
ingannato dalla suikiotla Bperuderito oi 
Dci sold ino medicine di uessum + poro 
valore, Sappiamo cho per guariro corti 
anmalati li gran «lottoressa vnole un cinifo 
di impolli per mandarti, conossa dico, ail 
mn certo ningo di cai ignoriamo il puosa, 
Atmmirabo iquamta scienza 1 

AL solo Ioeca del polso essu gonosce se 
una donna è o mend in uno stato inleres- 
santo, Pos questo, diverso di Sommiarden- 
chis la portano in palma di mano dicendò 
cho la suo medico Ho proprio non giuri» 


‘di ‘tiè anni si rocgvn all'aperto a gicegndò 
vidiad ad’ una. ‘porzinghore. chbo” a-chdarvi” 


Artegna, 


E precipizio. 
guardò 
‘ gandosi. sull'orlo. vide. giù tra 1 cespugli . 
mo, cappello, poi una. giubba, poi: dello. - 


Zamplo . 








ite 
' . n 
REA a a Ro 


l'aisdno, ‘non 


Apritorà idef-peli della barba, i 
“Gradi pazzia 11 Non: ‘fidarsi; del. inedioo 
ghe ‘ha consumato Parobohi. soninélio ‘studi: 


6 Bpendere-tanti solili id miegiaitié Pirooni =" ci 
aate “da una Farbe ‘Mibtricblata; Del: reato‘... : 
Vogliamo ‘nperare . ho dopo fatte la visita i 
dat Carabinieri sin nella casi dalla Ida dd 
diverée cage: di 


‘ome auohée ih 
Sattunardetiolix, viity in cui soquestearono” 


molta delle sane empallino ‘e sontoie -di più: 
lole; vogliamo. aperaro chò l'inganno. ter. 
midi c08ì, a che'nessuro, ‘vieépur di. aliri |. 
passi, osi nennche ivvieinarai . ad una deb 


toressa di tal genera. 
| DRENOHIA: 


48 ore in fondu ad.un precipizio di ol. 


tro 200 spetei, 


4 


ferito ‘e-priva di sensi sa na stottà un certo 
Yalentino Vernoia; sulla: sessantina iron, - 


qativò. di. Verpassino: comune: di. &, Pietra 


A Natisone; ‘L'infelice passò: per $i Midi 
fango nelle. sore ant. di veneril. per: rednisi.. 
è Tolmino. in. provvisto. di - formaggio. A. 
metà strada ‘tra, il confine anatriaco. e Cla- SE 
‘iuzzaro; l'ultimo pagse italiano; in un-iuogo 
‘pericolosissimo, scivolò e precipitò. nél.sot- 


tostente. abisso rivestito «di folti cespugli: 
Stamane “ne ragazzo di Dlabuzsaro” andò. 


ipcontro a.suo fratello. che, devera vedire 


dall’ Austria e sbadatamente, jntento ‘Al tie 
telio ‘ché vedeva giù: lontano veniteli» in. 


gontro, ‘posa il piede sipra un grosso: ser-'. 


pente che fischiando fuggi giù perla: china. 
‘Istinfivainesto ii PARBZZO | 
diatro al formidabile animale e por 


qarte. Non cercò.altro, ma spiventato corta, 
al paese a narrare la cosa,. 

Corsero sul luogo dei. volenterosi è dopo. 
lunghe, faticosa è .pericalosè ricerche < fro- - 


varono in fendo del precipizio tutto rai: 


nigchiato, toperto fli marcia e-dì vermi. 
1’ infelice DOMA, Dapprima lo: aredottaro 
morte, ta avvicipatisi Bi accorsero che. re 


Apirava ancora. 


Lo.scasserò, lo: chiamerano, gli; ‘Alidero 


del caffè, dell’acqua. vite è ripvénne man-. 
| dande up-gemito, Avvissto si reoò qul'Inogo’ - 


4l signor Prapotuich. Sigdaco di Drapehia . 
ed. il cappellano di S, “Valfango. Gli si trò- 
yaroso addosso e'nòl taccuiun paco distante 
perduto, in baiicanoite. austriache evoto L, 


210.00 noncliò delle ricevute’ dell'uificio | 
‘del Regisiro di Glvidale g: ‘ delia onebtoria. 


di ‘8, Pietro al Natisone, 
-Fu improvyisate una: specie di portan 


tina ed a braccia fu portato al vicino puesa' . un 
qve ii cappellano di 8, Valfango, gli. pro 


igò cure spirituali, 0 corporali, 


Provvisto sempro di disinfettanti è d'ogni. 


altra cosa necessarissima in questi deserti 
doppo infinità pagiénsa potò liberare dai. 


vermi 6 dalla marcia la testa tdell’ 'infelies” 


Valentino e. riscontrò una ‘80là ferita al 
I'osso ‘parietalà verso. l'orecchia «Gesta, 
largo circa G.cent, è profonda due; E il 


nedico? IL medico > più vicino sì trova a- 


506 oc0.da qui, Non c'è male tt, 


Va tributata ‘pubblica lode al signor si se 


dre ed ai volonterosi abitanti di Clalbuz-. 
saro ed aupuriumo pronta guarigione al 


Buon uomo, quasi miricglosimente. salvato 5 


da parta morte.. ue 
CRIMIS. 
| Ribaltala terribile. dI 
-Livinedì Hera alla 19 reduci dal ‘iiorogto - 


Ai Tricesimo ‘el alquanto builli facevano 


ritorno su d'une carretta certi Anna fori 


‘d'anni 40, Augela Mangosco sulla settane= | 
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tina, Giuseppe Manzocco, Antonto Grassi * DEnE ti 


ambidue d'anni 35 e Francesco Collini di 


anni 65. Nella forte. discesi di Qualso, il 
‘puidatore c proprietario del cavallo Man- 
20060 Giuseppe rion fu a tempo a chiudere 


il freno, tanto che il cavallo neilo sforzo 


per trattenere la carretta, ruppe il timone . 


o la carretta, ribaltò nel IATA, della sixada, 
lu n accorrere di ponte che socgorsero i 
malcapitati titti pesti e contusi, La nutjaia 
giunge come uu lampo a Nimis da dove 


‘parti un cavallo col quale furorio traspor-o 


tati i foriti a Nimis ove ii attendeva 


l’agregio medico dott. Gervasi Giuseppe. 


cho. nono trovò fortunatamente nulla di 
grave, ia soliunto cscoviazioni è forti am» 
maccature in tutti. 

I cavallo rimase incolume ma non così 
ly carcotia cho fn tutta sconquassata. Data 
la ripicia discesi cal ÉL peso fu avventara 
non nia sucessso aTeurchò Ni El'avo, Omo 
a prima vista si argujva dal egngue che 
scorvova 0 dailo stato di prostrazione in 
sui butti sl trovavano. 


Vino padronale, 


Come pel passato, così uniche quest'anno 
4 trova disponibile, presso ia Famiglin 











Letta Giusta di Martignacco, del vino amar . 


siano di priva cialità a prazza morlestia- 
HININ 
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 *- istituita Ja passata primavera, 


vati a tempo gli aiimali, ed antinonu alle 


- s'aggica sulle 1500 lire; 


SAPPADA. 
" Graviaritta” L afortimio out. lavori 


‘zia. 1}:trentenzio operaio: hasceritolo Gae- 
tano Banédetto Binder ‘di: Ferdinando, am: 
moglinto fà appenà ma mesa, o impresario 


delle levornzie boschive. comunali straore. 


dipurie per conto della Società Operaia qui 
fu. colpito 
accidentalinetite da una pianta crollante, în 
così mato nodo ria testa da+ riportare la 


rottura del cranio con sffzione perfino 


della: wateria  cerebrate. Si lu appena in 
tempo di ammipistravgli- gli estremi cru- 
forti religiosi ; 
baldo © robusto, era freddo cndaveret Lo 


spettacolo era veramente. desolante | At- |. 
. forno alia salma facean corcua i compagni 


di lavoro; tutti colle lagrime egli occhi, e 
muti pel dolore. Ii compianto è generale 1 

A spese della Società Operaia gli si 
prepareno solenni funerali, con musica, 
bandiera e intervento dell'intiera Società, 

Intanto preghiamo picò e riposo pel mita, 
luboricio a biro giovine — e. una parola 


‘di cnaforto giunga pira ni desolati goni- 


tori < alla (sposa così presto vedevala, 0 
gi parenti tutti dolentissimi. - 

L'indomani alle # autim. ebbero Inogo 
i funerali del compianto eperaio Caetano 
Benedetto di Cima, vittima dei lavoro, 
Biuscirono- commoventi e grandiosi, quali 
mai si videro [ul a Sapnada, Prazero parte 
le Autorità Comunali, la Società Operaia 
al completo, li ‘landa musicale. con han- 
alioray ed ads turba immensa di popolo. 
Splendida la corona offerta dalla. Società 


Operaia; commorcati lo parole prominciate 


» nome della Società. sulla bara del lagri- 
, mato compaguo, dall’ agregio segretaria ce- 


. . munale sig. Giovanni Betetta, Univarsaio. 


Al pianto, 

Lo acrivauta assicura di non aver mal 
veduto piangere tanti nomini ad vin fnue- 
vale, Gira in paese una settoserizione, già 


‘in grow parte coperta «la otierta ‘per un 


ritorio marmoreo di colooara) anila tomba 
flel disgraziato giovine, Tanta dimostrazione 


“di atimai e d'atfotto serva a lenire. 11 dolore 


dei suot cari, 0 serva pure a provare come 


‘Jo buone società affrateliino «li nomini, iu- 


formandoli si più uobili sentimenti: di com- 


passione £ di cristiaua solidarietà. G. —. 


MONTENARS. — 
Lerromeolo — Gita scolavtica, 


Martedtalle 3 I sì avvertì ia forio: 


SCOSSA di lsrromolo in ROMNSO susanltorio, 
della durata di uo secondi, 
— Mercoledì gli alunni. queste Scuodo, 


dun o nna trontinn circa, con i preposti, gi 


‘ partarone a Fantebba per una gità scola 
ghica @ li vonne tra vagsia rata la bandiera 


“ dalla medesimo, 


FALAUNA. 

La nserte de io done ertalicaro. 

(ziovedi utto a Fasagua allo ©, piova- 
monte rasseguato allu volontà di Dia, rice- 
vnti devotamento Lutti i confurti religiosi, 
conservano sino all'alto la presenza’ di 
sè circondate dull'alletto flo” suoi cinque 
ultimi digli, assistito da aquieli'angelo di 
Luntà e d'intelligenza che d ia sta sie. 


Co sonsarte, villima duna ribaltata, moriva 


stugelo Luvelti. nell'età di 67 anni, Fn 
padre provide, amfraso, integertimo coi- 
sizliere comunale, Lascia largo rimpianto 
iti puese. 

[tumorali e il ivasporto della salma 
uella' tomba di famiglia avranno luugo die 


mani 29 alla ore 9 canti, 


RIZZOLO (RRANA) | 
“dricendio, sl 
11 27 0. 8. alle 24 precisa, lo campane è 


‘sforzo misero i brividi ai pacifici tore. 


zan che dernivano saportiainente steli 
dal lavoro. Dapn fo stupore si porstazoro 
dolla realtà di cun alta olauna di fuoco 
che proprio in mezzo al prose mandava 


spragzi di luce spaventosa, e crepitif udì | 


hili atehae dit sordi. 

S'incendiava la stalla è fienile dell'usto 
‘Trevisani Hortunaie, Pel pronto succorso a 
per l'opera energica degli accorsi, il [uoco 
fu isolato, lomato, soffocato, a nai prolnsse 
guai maggiori. come fortemente temevnai 
nella altro cass circonvicina, l'oerono sal- 


fiamme edaci, locali, attrozei rurali. una 
earroltina nuore, degna, poco fieno. Il dagno 
il Futty © coperto 
d'assionrizione, fn D giorni è i secondo 
incendio ehe si ripote a Higzala. 

Ta causi è ignota, »=0o pur nou sì vio] 
attribulela ad accidenti occesslinmati. Alba 
larpa da questi aecidonti.  necisdentissimi 








Corel un Truvo Capo aperio pei 


Betone e Terrazzieri lavori 


son lneno pagamento a lavoro rienmo ul 
vanto tutto Vanna, 

‘ ivalgosì ni Sisg. Erider Pollak —- 
PAPOLCZA (Ungheria). 


& quel giovine, poco avanti |. 


una 
.tensità, 





———__—_—__u Le 


A zone > 


dol nes Segretariato del popo. | Ò 


‘Dalla ‘relazione che. il nostro Scaretarialo. 


del ‘Papola ha inviato alia -R. Profettura | 


iutorno all'azione avolia nell' ultintg . ad-' 


mestre (1 gennaio - 30 giugno). rileviamo ipo 


seguenti «satrami 
di AD Conferenze di Propaganda : 
lY iscrigione fi 4U08 aderenti) ; 


ai 19 pratiche, relative alla li uidazione . 


di pensioni per infortuni sul: lavoro ; . 
d) 67 trattazioni di vertenza tra -Qpersi 
e padroni; . 


sì dd tra indirizzi, commeniditizia e c6n- | 


sultazioni legali ; 
f} operai collocati 309 ; 


Ga} 13 provvista di cer tificati di nascita. eci | 


. 4) lettere d'ufficio scritte iu italiana 
è nello varie fingue estere d42: 
d lettere d'ufficio ricovute. sà4. 


Una importante proposta. 


Nell’ ultima seduta del Consiglio Pro- | 


vinciale vende accolta Ja proposta doi cons 
sigliari avv. Brosadola, ‘comm. Casasola, 
mons.. Trinko a don Ndourdo Maronazi di 
nominare uva Commissione di studio. pet; 
lu istituzione di un Ufficio pruvinciale del 
Lavoro. È la, Commissione, seduta stante, 
venne costituita dai signori AVV. Brosudola,; 


fori è rag. Bpezzotti, I quali —— non v'ha. 


“dubbio — si prenderan no a cuero la cor. 


e per in tornata d’ognsin presenteranno — 
speriamo -— mn lavoro conoreto, sul quale 
i Consiglio voterà, 

La importanza di vu Uflicio Provinciale? 
di Lavoro è troppo evideste: perchè noi: 
stiamo. qui u rilevarle, tanto più che eutra: 
nello spirito stesso della leggo per la qualo! 
fu istituito 1 Ifficio Centrale del Gavdiro, 
Solo qui manifestiamo le speranza che con. 
la istituzione di questo Ufficio saranno eli.’ 


miuate tante dolorose vicende che accom | 


pagnano ji lavorttore. sia nella tutela dei. 
guol diritti sia nel miglioramento delia sua; 
condizioni, 


L'arresto di Crietofoli 
Venerdì scorso | carubinieri di Codroi 
arvestarono Giovanni Cristofoli, resosi ia». 


moso per l’audaci fughe dal Manicomio e: 
dalle... mani delle guardie, © 


= 


Tradotto sotto buona scorta ad’ Udine] 


vennò nuovamente internato nol Manicemio, 


il terremoto in Friuli. 


Martedì i in diverse parti dalla nostra pro 
vincia fu avvertita -veréo lè ore tré.e nezza 
BEO8SR di teriemoto di medigere in- 


In citià la sendo passò pressochè inav: 
vortita poichè ci sono di quelli che dicono 
di averla notata altri cho lo escludono. 





Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale smi mercati, 





Gvani, — Martedì furono misurati ett. fd. 


di grensttitto, 

fGiovedl. — Furono misurati sti, 504 di 
ETANORUICO, 

Babato giornò fentivo, 

Mercoti scwrsissini cnisa i lavori cam-: 
pestri. 


105. A 
185.-- a 2509 


fqualità diverso fa 
Formaggio montasio » 
Formaggio tipo comnne 


- Carni (all'ingrosso). 

| al uintale 

Carne «li me fnoso vivo) Li. 
x {peso pibrin} W 


i —-. 


It 


[Cronaca cittadina| 
II 2641, 8. allo iLe né nil: bosto ‘dono i 
minato Mara; “poso petto la borgata di Cima. 
— Sappada, o AVVONDO- UN gravissima. diggra» 


am. Caporiscco, avi. Corea, ve, Crialios |. 





la Società è Cattolica di Assicurazione 
CON sodo in I VERONA - seco 5 














a condizioni baonissime a) dibera}issime ;. t 


contro i danni dell incendio i fabbricati di quilangue: ginoro, 
a dariffo mitissune ; -. 


la vita dell’uomo praticando tutte le molteplici esplitazioni, I cioà sE FI 
caso ‘di morte, 4 forme miste è semimiste, a termine fisso, a capitale. 
differito, rendite vitalizia, immediate: & differite, ‘dotali, sco, 


: AGENZIA GENERALE. | E 
int Udine, Via della Posta, N. 16° 





contro 4 danni detta grandine i prodot di dell ‘sunto. È 1 frammento; i i 
segale, avena; orzo, fogha di gelso, uva, biso, granotureo, cifquantino ate, ii: 


di vacca {peso vivo) 





i RE TUT income at zona i . 





w » n er 
Li ‘» (peso mortal a Idi È NE 
sli vitallo » » 190 # FERRO-CHINA BiSLERI RO. 
D. di POrCO {peso morto) è se = À Teil SERA I i 
4 Si b'indicatigsino TETI ceae 
Balumi. ; ) poi ‘nervosi “pu tOLETE LASALIIT. 1 
. il quimtale anemini, i doboli minati. si ; 
Pesto: scrco da DL. 150,— a 145, # di stomuon, : E. 
Tardo’ sacon ta » I70-- n BO Ro ag otti 
| Btratio da » 160,— a 170. E » occasione di ape 
. . È FIMÉENbH ' 
Pollezia. 00 Ì «PERROGRINA A 
sl kulopr. = « PIBLIR] 0 po 
Capponi: da li 1.4tt a 150 E  SOnsinizE, DOlE, 
Galline ac 140 a 1,50 di spo Ten 
Polli ‘> 140 a 1:50 @ “potievo tanico'. # . 
Tacchini ».1,585.a 160 È | ‘ Prof, VANNI | 
Aunitre » 1 15 a 1.25 della KR. Uutversità di Motel: 
Qeho » : 


nil ettolitro 
Granoturcoo . da. L. 10,90 a 11,50 
Cinquantino fa » 9.650 a 10.25 
Serrala da x 15, a 13.20 
‘ BOrgorosso da so T.sna 7.60 
x SI al quntale | 
Frumento 0 da » 23,50 a DA£SS5T 
T AVna da so 20.60 a 23.75 fd 
Farina - di frumento’ da O 
pane bianco » 29, a 39,601. 
Farina di frumento da - |. er 
Dana Scuro n BO. n 24, 
Farina di granoturoò de- 
purata i o Vlic.a Thor. 
‘Farina di grazotureo Rio 5 
‘ cinafatta + iB- a 9, 
Crusca di frumento o » 14, a 15.60. 
bgrami. 

al quintale 
Fagiuoli alpig. lo L — Ca, 

» di pianura da so 22, 487, 
Castagno da » —.— a °° 
Marroni da » —. a i 
Patate da vo — fi 
Patate nuovo ila a 12,7 a de 

Formaggi, ” 
l al quintale 
Fonmnaggi da involu 


DIG,— 


fnosirano). a 145,— a 1006.— 
Formaggio pocorine HM A AO, 
Forma, Loligiano a VIT ua A20,— 
Formag. l'iemoggiuno » o 200,-- a 350,1 

Burri. 
al spirizzianlee 
Bitevo di iulteria Li. Hb a Z60, 
+» Comnmpe » 30, a Z6U,— 


0.90 a 1,05 
Uova al 100 da L. b.2b a-B. 76. 
Legna è carboni. 

Legna da fuoco. forte (tagliate; da lire 
2,50 n 2,50 ni quinti. 

Legna da fuoco Sorta (in stange) da 
lire 1.70 a 2, 0 quint. 

Carbone forte da L. IN ad al quint. 

. Poraggi. . 
Fieno dell'alta La qualità da L. D.- - 


3 94,30, [La qualità da 550 a 1. 


Fiano della bassa La qualità da 7,50 a 


pol 8.60, Ia qualità da L. 6.80 a 7,50, 


Erba Spagna nuova dali 0.80 a 4.50. 
| Paglia da lettiera da L. 4.50 a 4.80, 


‘ Mercati dei mini è degli ovini. 


piortio 27, 

Suini 40 — venduti 260 al'prozzi s0- 
1 eremiti; n 
“di latte 80 da lira DI 4 dl 


difadg ‘mesi 
di 4 a. 8. mesi - 54 da live 37. a 60, 
la Gas mesi 20 da “ire 6bD.T— a DOT 
“eltre 8 megi:.  — dalive. 

‘ Pecore nostrane 
sllevamedto da ire 15 a lire 80, 

Pocove slave 15 — vendute 20 da tro 
(14 n liro 20 per allavamnento, 

Castrati 85 — venduti 30 da macello da 
“Lira .— a lire LIò al chilogramma. 

Aguelli da latta « — venduti - da 
stiro O. a lito O. al chil, - 


là — 


SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 


: Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 
i mercato settimanale hel giorno di rubato 
(28 giugno 1907, 
‘ (irauotureo nostrano vecohio all'ottolitro; 
massimo 18,—; minimo 11.54; medio 11,90, 
:  Fagiuoli vetchi all'ottolitro :  massinio 
20./— ; minimo 15. —; medio 16.Ma, 
Sorgorosso vecchio all’ettolitra; massimo 
T. 50; ininimo 7.50; medio 7.50, 





Azzan Auguato d. gerente responsabile. - 
Udine, tip. del « Craciata ». 





| III FEE TOTTI 


CASA di CURA 


per le malattie di 


Gola, Nasa, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 
_ ‘Bpocializtà 
UDINE - VIA AQUILAIA 86 
Vinite futti i giorni 
Camere gratuite 
per malati poveri 
TELEFONO N. 3147 














PRESSO LA DITTA 


Porta Pvacchinse - Telet. 
si trovano iispormitili 


Udine - Lit) 


SOLuFRA'*PO DI RAMBO BS[MS — nazionale 


in sacehi — ingigso in barili. 
ZULIU doppio molito raffinato finezza GIG 
— TANO, 


SUPERFUSIATO MINERALE titoli 12414 
— 1415 — 1820, 
SEME DI TRIFOGLIO ROSSO; 
PANELLOÒ DI GRANONE. 
GRNENI COLONIALI IN SORTE. 
VINI, SIRANAGDI. 





; “ crise st RA i; 


©) Gerca subito 


. per lavori jb Astra: | 
avaotuali schiarimeriti. rivolgere ai Fratelli}; 
DAL PORSO,. residenti ai | Leoben Bee dia 
imark.}o DI 


105 da tre 26/4 db 


5 vendute #0 por. 


Santa 


Hsigero la fili Ferdinando Pondi 


4 più 
| mento 


DOMENICO FRANZIL 


Vr Licio 05.12 iuaz4ti Sion 


e di NE i | Avgua - i 
# Nocera Umbi 2a as tavola È 
: Melgero i MALGA « Horgonde. Angelino |: 
. BISLIGRI e 0. - MILANO. 





famielia colonica provvista. 
Ricercasi di animali bovini scorta . 

agricole. Indispensabile ot- 
time infor minsioni sulla moralità, - Rivol-. 
gergi al Signor Felice Fantin, Agebta © conti 
Ltociani ia Ariig CRivignano). | . 





Pai Li. 
Per 


carbonai: 


VEODITA. "VIN 


Nelle Cantiné-in. Martignacoo | e 'Solizzis 
dell'Ainministrizione Co, Deciani è vendi 
bile vino nostrano ed americano. : 


Stitichezza, Emorroidi, ecc. 


Le vere pibole. purgative dell Antica 


Favmacia cel 

non gono più NERE. Da trio torio 
per distinguerle è difenderlo delle numer 
roso imitazioni soho BIANCHE. tifrate L 
golo in unica scatola (MAI SCIOLTE, _ 
Quello NERE o. SOIOLTE sonò. velgoli 
imitazioni. 








% Po . 
È Fai 


mucia 5. Fosca Venezia. 





nr 


Lactina Svizzera Panchand 


rfeito ed. economico: allatia- |. 

dei. vitelli e porcellini. Tin: chilo >< 

gramma basta: per fare 20 litri di datto: 
‘Esclasiva depositaria. pel Venetola 


Ditta L. NIDASIO 


di UDINE 


- Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per faglio e. brucio. 


. Fuori Porta Gemona 
Talefono 108 -— Famiglia 280 


Odd dEeTEO TORO 
FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili. 
VDINE » Fuori porta Gemona - UDINE 





Oltre alla fonderia campane bon sti- 
mata nel Regno .e fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa | 

Fonderia per ghisa. 

E fornita di motore elettrico e di 
tutti È meccanismi } più perfezionati, 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporta 
PREZZI DISCRETISSIRÌ. 


‘mne com pagnia . 


nditizzo. : e a 


